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BILANCIO DI SOSTENIBILITA’
2025

Il presente bilancio è stato redatto dall’azienda Le Carline
con l’obiettivo di condividere  i nostri risultati e 

i nostri obiettivi in materia di Sostenibilità.
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Presentazione

Il bilancio di sostenibilità 
dell’azienda Le Carline ha 
l’obiettivo di rendere noto il 
proprio impatto economico, 
ambientale e sociale, definire gli 
obiettivi sulla base dei risultati 
emersi nell’ottica del 
miglioramento continuo. 
È quindi lo strumento tramite il 
quale l’azienda comunica il 
proprio contributo e il proprio 
impegno in merito allo sviluppo 
sostenibile. 

Fai un respiro profondo e 
immergiti nella natura che 
circonda Le Carline.
In questo ecosistema naturale 
nascono le delicate sensazioni che 
ti avvolgeranno bevendo il nostro 
vino.

Questo è il mondo BIO e tu sei il 
benvenuto.
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Chi siamo
Le Carline si occupa di viticoltura biologica sin dall’inizio della sua 
avventura nel mondo del vino, che risale al 1988. 

Daniele, Diana, Claudia ed Alessandro: questo è il cuore pulsante 
dell’azienda Le Carline. 
Una passione di famiglia che inizia lontano nel tempo e che rappresenta la 
solida radice sulla quale si fonda l’azienda ancora oggi. 

Negli anni sono state tante le tappe importanti che hanno contribuito a 
scriverne la storia: lo sviluppo di nuove linee di prodotto, al passo con le 
richieste di mercato, l’adozione di rigidi protocolli per la tutela e la 
salvaguardia della sostenibilità e l’adesione a progetti di integrazione 
sociale, una continua ricerca e sperimentazione per produrre vini di grande 
qualità e un approccio commerciale sempre più internazionale. 

L’intera produzione aziendale è certificata biologica e vegana, oltre ad 
aver aderito a Il tratto distintivo dell’azienda Le Carline è da sempre la 
produzione biologica e vegana certificata, nel pieno rispetto dell’equilibrio 
ambientale e delle biodiversità, salvaguardando e valorizzando le risorse 
del territorio. 
L’azienda ha adottato protocolli per ottimizzare l’utilizzo delle risorse 
idriche e a progetti sulla misurazione dell’impatto idrico e dell’impronta 
carbonica, che monitora le emissioni di CO2 nei vari ambiti e procedure 
aziendali, per mettere in atto scelte comportamentali e operative volte ad 
una viticoltura conservativa e sostenibile per l’ambiente. 

Questa filosofia produttiva, e di vita, ha fatto sì Le Carline sia sinonimo di 
vini certificati biologici, vegani, senza solfiti aggiunti e da vitigni resistenti.
Nel 2022 Le Carline ha ottenuto la certificazione Equalitas.
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Dove siamo
Le Carline si trova in provincia di Venezia, nel cuore della zona 
DOC Lison-Pramaggiore e DOC Venezia.
Il Veneto Orientale è una terra affascinante, ricca di storia e di 
cultura, con tante tradizioni da scoprire ed assaporare 
lentamente, senza fretta, proprio come se fosse un buon 
bicchiere di vino da degustare. 
Un lembo di terra, che dal mare si allunga tra il Tagliamento ed il 
Livenza, dove è tutto un rincorrersi di vigneti, lungo un unico 
percorso che abbina la scoperta delle ricchezze ambientali, delle 
suggestioni paesaggistiche e delle bellezze storiche del territorio 
con la cultura del vino. 
Qui si producono vini freschi, fruttati, eleganti nelle varietà 
bianche; armonici, di corpo, profumati e di gusto pieno i rossi. 
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I nostri vini
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La nostra produzione propone una gamma di prodotti ricca, completa e 
altamente diversificata. Oltre ai vini tipicamente autoctoni, quali Lison, 
Refosco e il classico Prosecco, le nostre linee di punta sono rappresentate 
dai vini senza solfiti aggiunti e dalle linee Cantastorie e Resiliens, da vitigni 
resistenti PIWI. Vini simbolo, presenti da sempre nel nostro assortimento, 
sono poi il Carline Rosso e il Dogale, vino passito.
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La nostra 
Politica aziendale 

La nostra azienda, consapevole del proprio ruolo e delle proprie 

responsabilità nei confronti della comunità in cui opera, intende 

caratterizzarsi come operatore eccellente relativamente alla propria 

Responsabilità Sociale, Ambientale ed Economica, inoltre considera lo 

sviluppo sostenibile come elemento fondamentale della propria filosofia 

aziendale.

Ciò significa che l’azienda si impegna a: 

− Definire un proprio sistema di gestione della sostenibilità;

− Assicurarsi che i propri collaboratori e fornitori siano consapevoli e

allineati a tale politica di sostenibilità;

− Adottare buone pratiche di lavorazione per quanto riguarda tutte le

attività del proprio contesto organizzativo;

− Considerare i propri dipendenti come una risorsa fondamentale e

strategica, riconoscerne il valore e garantirne il rispetto dei diritti

promuovendone la crescita professionale e personale;

− Considerare i propri clienti e le parti interessate come elemento

fondamentale del proprio successo e assicurarsi che siano

consapevoli dell’impegno aziendale nel perseguire una politica che

valorizzi la sostenibilità in tutte le sue tre dimensioni;

− Comunicare in maniera chiara e trasparente con tutti gli operatori

della filiera e i consumatori finali
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A tale fine l’azienda definisce i propri obiettivi di Sostenibilità quali: 

1. Salvaguardia e protezione dell’ambiente 

2. Tutela della sicurezza e dalla salute dei lavoratori oltre allo sviluppo 
professionale degli stessi 

3. Adozioni di pratiche di sostenibilità da parte dei fornitori, per un 
miglioramento complessivo della filiera di produzione

4. Contribuire alla crescita del territorio in cui opera

Inoltre, la Politica di Sostenibilità è redatta con l’obiettivo di perseguire e 
contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 
dell’Agenda 2030.  

Le Carline supports the Sustainable Development Goals

Come azienda siamo consapevoli del ruolo che svolgiamo nella nostra 
comunità e a questo proposito ci siamo prefissati degli obiettivi di 
sostenibilità per dimostrare il nostro impegno in ambito di responsabilità 
ambientale, sociale ed economica.

La nostra 
Politica aziendale 
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Salvaguardia e protezione dell’ambiente    

Tutela della sicurezza e dalla salute dei lavoratori oltre allo 
sviluppo professionale degli stessi

Adozioni di pratiche di sostenibilità da parte dei fornitori, per un 
miglioramento complessivo della filiera di produzione

Contribuire alla crescita del territorio in cui opera 

La nostra 
Politica aziendale 
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La nostra 
Politica aziendale 

Considerati gli obiettivi riportati sopra in ambito di sostenibilità,

riteniamo fondamentale applicare la seguente metodologia per

perseguire tali obiettivi:

− Svolgere le attività rispettando gli aspetti etici, economici, sociali e

ambientali previsti dallo Standard Equalitas;

− Offrire ai nostri clienti dei prodotti che, nel loro processo di

produzione, hanno salvaguardato il benessere del territorio e della

comunità locale.

− Adottare un modello aziendale ed operativo basato sulla solidità

economico-finanziaria di lungo periodo.

− Adottare scelte produttive che utilizzano soluzioni tecnologiche

all’avanguardia.

I suddetti obiettivi sono di seguito esplicitati, per singola area di 

responsabilità.
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L’impegno ambientale
La nostra azienda sostiene una viticultura attenta all’ambiente con 
l’obiettivo di salvaguardare e proteggere il territorio in cui operiamo tutti 
i giorni. Negli anni sono stai tanti i progetti intrapresi per il miglioramento 
continuo del nostro impegno in materia di sostenibilità ambientale :

Certificazione BIO
Certificazione integrale dell’azienda al disciplinare biologico

per tutelare la salute dell’ambiente e dei consumatori

Certificazione VEG
Certificazione integrale dell’azienda al disciplinare vegano per la 

produzione di alimenti idonei ai consumatori vegetariani e vegani

Certificazione Equalitas
Certificazione sulla gestione sostenibile dell’azienda dal punto di vista 

ambientale, economico e sociale.

Energia rinnovabile
Installazione nel 2010 di un impianto fotovoltaico per la produzione di 

energia elettrica che ci rende quasi totalmente autosufficiente nel 

fabbisogno energetico. E’ in corso il progetto di installare un nuovo 

impianto fotovoltaico, con sistema di accumulo e dispositivi di ricarica 

elettrica, secondo il Bando PNRR «Parco Agrisolare».

Progetto WINEZERO
Ci ha permesso di misurare le emissioni di CO2 nell’atmosfera al fine di 

ridurre la carbon footprint nella filiera vitivinicola

Progetto BIOBIO
per il monitoraggio della biodiversità dei terreni 

Progetto SOSTENIBILITA’ IN VIGNA
volto alla riduzione dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari e al risparmio 
idrico 
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L’impegno ambientale

Progetto PRO.S.E.C.CO.
PROgramma della Sostenibilità E del Controllo della COmpetitività 
della filiera vitivinicola.

Distretto del Cibo BIOVENEZIA
Siamo una delle aziende fondatrici del primo Biodistretto del Veneto, 
Biovenezia, ora Distretto del Cibo, che sin dalla sua costituzione ha attivato 
il progetto Territori Bio che si occupa di implementare l’assistenza tecnica 
necessaria, di sperimentare nuove tecniche agronomiche e di migliorare la 
biodiversità dell’area. 

Ampliamento strutturale con PSR
Per tale progetto sono stati impiegati sistemi costruttivi e materiali da 
costruzione ad elevate prestazioni termiche in grado di migliorare 
l’efficienza energetica globale dell’area produttiva.

Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle 
imprese secondo il modello «Industria 4.0», Piano Nazionale 
Transizione 4.0
Installazione di un impianto di irrigazione automatizzato e acquisto di una 
macchina agricola dotata di comandi elettroidraulici e comunicazione 4G/3G 
tramite modem interno con sistema di telemetria ed allerta per anomalie.

PNRR Contratto di filiera
Acquisizione di nuovi terreni effettuando delle sistemazioni fondiarie con 
relativi drenaggi atti alla mitigazione dei cambiamenti climatici migliorando 
il deflusso delle acque nei momenti di massime precipitazioni ed eliminando 
quindi i ristagni idrici. Queste sistemazioni rendono possibile la conduzione 
di questi nuovi appezzamenti sempre con metodi di agricoltura biologica 
migliorando la biodiversità dei suoli, e la salvaguardia dell’ecosistema 
naturale. 
Inoltre, sono state piantumate varietà di vite resistenti alle malattie fungine 
con l’obiettivo di ridurre il numero dei trattamenti e l’utilizzo di fitofarmaci.
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L’impegno ambientale

Un altro tema importante è l’uso sostenibile delle acque, mediante 
l’introduzione di un impianto di irrigazione di soccorso a goccia, 
abbandonando gli attuali metodi per aspersione, riducendo del 65% 
l’utilizzo di acqua e riducendo del 70% i consumi di carburante per i sistemi 
di pompaggio.
È stata inoltre implementata la quantità di capannine meteorologiche, 
accompagnate dai rispettivi software di gestione, situate nei diversi 
appezzamenti con l’obiettivo di monitorare l’esigenza idrica ed intervenire 
in modo più mirato e puntuale.
L’investimento ha compreso anche l’acquisizione di nuovi macchinari atti a 

ridurre i tempi di intervento per la lavorazione dei terreni e per la gestione 

della chioma, riducendo drasticamente i consumi di carburante. Inoltre, 

verrà acquistata una vendemmiatrice di nuova tecnologia atta alla 

riduzione dei consumi di carburante, migliorando inoltre la qualità e la 

velocità di raccolta del prodotto con conseguente risparmio di energia 

elettrica per il raffreddamento delle uve.

Con questo investimento di attrezzature è stato ridotto il consumo di 

carburante per le lavorazioni agronomiche del 20%.

Progetto vitigni resistenti PIWI
Le Carline è da sempre impegnata nella sperimentazione, realizzando 
progetti sulle varietà antiche e autoctone del territorio.
È proprio per questo motivo che ha aderito con entusiasmo al progetto 
della Regione Veneto, messo in pratica dall’Agenzia veneta per 
l’innovazione nel settore primario, che si prefigge di studiare il 
comportamento agronomico ed enologico nel territorio veneto dei vitigni 
resistenti alle principali patologie fungine, nell’ottica di una viticoltura 
maggiormente sostenibile.
Parlare di viti ‘resistenti’ è una necessità per veicolare al consumatore il 
concetto che queste viti sono ‘diverse’ da quelle tradizionali, perché hanno 
bisogno di un numero limitato di trattamenti e sono viti che si
adattano bene ad una viticoltura biologica, perché contengono geni 
specifici di resistenza a peronospora e oidio. 18



L’impegno ambientale

“Grazie alle varietà resistenti – afferma Daniele Piccinin - abbiamo creato 
vigneti che oltre all’alto livello qualitativo, consentono anche un’elevata 
sostenibilità ambientale, tema da sempre al centro della nostra missione 
aziendale. Questi vitigni infatti sono resistenti principalmente alla 
peronospora e all’oidio, le due malattie della vite più temute dai viticoltori e 
necessitano quindi solo di pochi trattamenti. Per questo motivo possiamo 
affermare che questi vini non hanno residui di sostanze chimiche.”

Nasce così nel 2017 la prima annata della linea RESILIENS, con un Bianco
ed un Rosso, il cui nome racchiude in sé un significato molto profondo e la 
natura stessa di questi vini che hanno fatto della resilienza il proprio 
carattere distintivo: nascono infatti da uve capaci di adattarsi e resistere 
alle avversità, ottenute dopo diversi incroci tra vitigni del Nord Europa, 
che hanno dimostrato le migliori caratteristiche di resistenza alle malattie 
fungine e tra vitigni antichi presenti da sempre nel nostro territorio, che 
permettono di mantenere le caratteristiche tipiche e varietali autoctone.

Nel 2021 la linea si arricchisce con lo Spumante dolce Resiliens, da uve 
Muscaris (che durante i diversi incroci viene incrociato anche con il 
moscato giallo da cui mantiene la nota varietale) e Aromera, 
vendemmiate in piena maturazione. 

Nel 2022, dopo diversi anni di sperimentazione nelle varietà resistenti e la 
produzione di tre etichette PIWI vinificate come blend, stimolati dalla 
crescente attenzione verso questi vitigni, abbiamo deciso di vinificare in 
purezza la varietà che si è rivelata più interessante dal punto di vista 
enologico: il Sauvignon Nepis.

Nel 2023, nasce il primo rosso in purezza, il Prior, macerato in anfora e con 
una breve maturazione in barrique ed infine, nel 2025, presentiamo Iris, il 
primo frizzante della linea Resiliens, da uve Souvignier Gris.

Il nostro obiettivo era quello di far incontrare in vigna e in cantina la 
tradizione con la scienza e l’innovazione: 

I nostri vini RESILIENS sono il frutto di questo successo. 19



Biodiversità 
L’azienda Le Carline s.s.a. ha presentato al primo anno di certificazione, 
la relazione tecnica sulla qualità di aria, acqua e suolo, mediante 
l’applicazione degli indici di biodiversità utilizzando il protocollo 
Biodiversity Friend. 
Le misurazioni sono effettuate per aree omogenee dal punto di vista 
pedologico e colturale (quindi non necessariamente in ciascun vigneto). 

Sono determinati i seguenti indici:

• indice di biodiversità del suolo (IBS-bf) sulla superficie di vigneto;
• indice di biodiversità acquatica (IBA-bf) su tutta la superficie 

aziendale;
• indice di biodiversità lichenica aria (IBL-bf) su tutta la superficie 

aziendale.

Nel 2025 l’azienda Le Carline s.s.a., per soddisfare l'indicatore della 
biodiversità in questo nuovo triennio, ha incaricato il tecnico-consulente 
di produrre la relazione QBS, che prende in considerazione quindi uno 
dei parametri considerati per Biopass (BIOdiversità, Paesaggio, 
Ambiente, Suolo, Società).
Biopass è certificato ISO 9001 da CSQA dal 2021. ISO 9001 è lo Standard 
di riferimento internazionalmente riconosciuto per la gestione della 
Qualità, che si pone come obiettivi l’aumento dell’efficacia ed efficienza 
dei processi interni e la soddisfazione dei clienti in merito ai prodotti e 
servizi forniti. 
Per questo il metodo Biopass è codificato e tracciabile e segue le logiche 
del miglioramento continuo, al fine di garantire anche la massima 
affidabilità dei risultati. 
Il principio sul quale si basa l’indice QBS-ar è quello dell’adattamento più 
o meno marcato degli animali alle condizioni ambientali, a prescindere 
dalla tassonomia. Maggiore è l’adattamento di un animale alla vita del 
suolo, maggiore sarà l’importanza che l’animale riveste come 
l’indicatore del grado di conservazione dello stesso. 

L’impegno ambientale
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Detersione e sanitizzazione
Le Carline pianifica, esegue e registra operazioni di pulizia e disinfezione 
dei locali di lavoro finalizzate ad assicurare la presenza di condizioni 
igieniche adeguate allo svolgimento delle attività produttive. 
La pianificazione di tali operazioni include, ove applicabile ai fini della 
qualità e della sicurezza alimentare dei prodotti realizzati, l’esecuzione 
di specifici test di validazione finalizzati ad accertare preventivamente 
l’efficacia delle operazioni medesime. 
Con frequenza annuale le suddette operazioni sono oggetto di riesame 
ed eventuale revisione al fine di migliorare, ove applicabile e 
compatibilmente con gli obiettivi qualitativi attesi, le prestazioni in 
materia di Sostenibilità (riduzioni dei consumi energetici, dei consumi 
idrici e dei prodotti utilizzati). 

Packaging
Le Carline pianifica ed esegue lo sviluppo del packaging dei propri 
prodotti specificando i criteri con i quali sono stati scelti i diversi 
componenti (es. esigenze qualitative, richieste dei clienti, marketing).
Con frequenza annuale le suddette specifiche sono oggetto di riesame 
ed eventuale revisione al fine di migliorare, ove applicabile e 
compatibilmente con il soddisfacimento degli altri requisiti, le 
prestazioni in materia di Sostenibilità (riduzioni di consumi energetici, 
consumi idrici, ecc.). Le revisioni possono consistere:

• nella sostituzione di materiali;
• nella sostituzione di alcuni fornitori  

L’impegno ambientale
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Acque reflue e rifiuti
Le acque reflue fanno decantazione statica e vengono poi redistribuite 
in vigneto tramite fertirrigazione, una volta l’anno, prima del periodo 
vendemmiale. 
Con frequenza annuale le modalità di gestione delle acque reflue sono 
oggetto di riesame ed eventuale revisione al fine di migliorare, ove 
applicabile, le prestazioni in materia di Sostenibilità (quota di acqua 
depurata, quota destinata ad altri utilizzi, riduzioni di consumi 
energetici, consumi idrici, ecc.).  
Le informazioni relative ai suddetti consumi sono raccolte ed elaborate 
in sede di monitoraggio degli indicatori di sostenibilità aziendale.
Le informazioni relative ai suddetti consumi sono raccolte ed elaborate 
in sede di monitoraggio degli indicatori di sostenibilità aziendale.

L’azienda Le Carline s.s.a. produce le seguenti tipologie di rifiuti:

• carta e cartone;
• vetro;
• plastica;
• ferro e acciaio;
• materiali misti;
• vetro;
• materiali filtranti;
• rifiuti speciali;

È mantenuto aggiornato un registro rifiuti carico-scarico, contenente 
specificati, per ogni tipologia di rifiuto identificata, i seguenti elementi:
• categoria CER di appartenenza; 
• modalità di gestione operativa (stoccaggio temporaneo);  
• modalità di smaltimento;
• gestione documentale; quantitativi prodotti annualmente.

L’impegno ambientale
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I requisiti dello Standard Equalitas prevedono un’annuale 
rendicontazione e valutazione dei consumi che ci permette di valutare il 
nostro impatto ambientale.

Lo Standard prevede requisiti oggettivi e verificabili attraverso la
definizione di buone pratiche e di indicatori. Di fatto, con l’adozione 
dello stesso, ci impegniamo nella gestione ambientale di tutte le attività 
e in tutti gli aspetti legati agli impatti che la stessa produce sui sistemi 
naturali (terra, aria, acqua, ecosistemi, biodiversità), sulle categorie 
ambientali di input (energia e acqua) e quelle di output (emissioni in 
aria, in acqua e rifiuti).

Consumi energetici
Riportiamo di seguito i dati relativi al consumo di energia elettrica (kWh) 
relativi agli anni 2024 e 2025, a confronto.

Ovviamente tali dati sono influenzati da una serie di fattori variabili, che 
caratterizzano ciascuna annata, tra cui le condizioni meteorologiche e le 
variazioni nelle quantità lavorate e prodotte.

Il consumo di energia elettrica prende in considerazione le seguenti 
linee di attività:
- imbottigliamento
- frigoriferi
- pigiatura
- presse
- autoclavi
- officina
- magazzino
- laboratorio
- stoccaggio

L’impegno ambientale
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L’impegno ambientale
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Ovviamente, nell’andamento dei consumi di energia elettrica, i maggiori 
picchi si sono riscontrati durante i mesi di maggiore attività, nel periodo 
vendemmiale, che corrispondono anche ai periodi in cui la temperatura 
esterna è maggiore, con aumento nei consumi degli impianti di 
refrigeramento.

Consumi idrici
Relativamente ai consumi idrici, sono stati confrontati i  dati annuali, in 
metri cubi consumati.
Si sono considerati i consumi d’acqua nelle lavorazioni di cantina, in 
vigneto, con particolare evidenza del periodo vendemmiale (agosto-
ottobre).
Dal grafico si evidenzia un consumo idrico nullo nella campagna 2024 
mentre nella campagna 2025 sono state necessarie delle irrigazioni di 
soccorso. 

L’impegno ambientale
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Impronta carbonica
L’azienda Le Carline s.s.a. presenta, per la verifica di rinnovo della 
certificazione Equalitas, una relazione sull’Impronta carbonica,riferita ai 
dati 2024, utilizzando come riferimento la norma ISO 14064-1:2018, che 
analizza le emissioni di gas ad effetto serra (GHG – Greenhouse gases) 
relative alla propria attività produttiva.

Secondo lo Standard Equalitas, l’Organizzazione deve definire e 
mantenere aggiornati i propri confini organizzativi, con riferimento alle 
emissioni e rimozioni di gas ad effetto serra (GHG – Greenhouse Gases) 
delle installazioni su cui esercita il controllo finanziario o operativo, 
includendo le sole operazioni legate al settore vinicolo. Per farlo, 
l’Organizzazione effettua una quantificazione delle emissioni di GHG 
almeno una volta nell’arco di ogni triennio di certificazione, utilizzando 
come riferimento la norma ISO 14064-1 e considerando gli elementi 
minimi inclusi nell’Allegato I dello Standard. 

Scopi del rapporto sono: 

- permettere all’Azienda di acquisire informazioni utili per dimostrare                

la propria attenzione alle tematiche ambientali e proporre una 

comunicazione credibile. 

- aumentare la sensibilità aziendale verso la tematica delle emissioni e 

della sostenibilità ambientale; 

- permettere all’Azienda di formulare propositi e progetti di riduzione 

delle emissioni sulla base dei risultati d’analisi; 

- fornire elementi utili a confrontare le emissioni negli anni a venire, in 

modo da consentire all’Azienda un monitoraggio dell’andamento 

delle proprie emissioni e dei risultati di piani di miglioramento; 

- analizzare ed esprimere le quantità percentuali delle emissioni nelle 

diverse installazioni aziendali.
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Risultati:

Il valore totale di emissioni di CO2 equivalente prodotte dall’azienda 
nell’anno di riferimento è pari a 431,96 tonnellate. 
Il seguente grafico a torta permette di visualizzare il contributo delle 
attività di campagna (vigneto) di quelle di cantina e 
dell’imbottigliamento sull’impronta carbonica totale 
dell’Organizzazione.

La fase più impattante risulta essere quella delle operazioni di 
imbottigliamento, che pesa quasi metà dell’impronta carbonica totale 
dell’azienda. A questa segue la fase di cantina e, infine, la fase di 
vigneto. 

Di seguito si riporta la tabella che individua per ogni fase e per ognuna 

delle 6 categorie di impatto descritte al paragrafo 3.1. le emissioni in t 

CO2 eq. 

L’impegno ambientale

27



L’impegno ambientale

28

Come si può osservare dalla tabella la categoria a cui sono associate le 
maggiori emissioni è la n. 4 che comprende le emissioni indirette di GHG 
da prodotti e servizi acquistati dall’organizzazione. La fase più 
impattante è quelle dovuta alle Emissioni derivanti da produzione degli 
altri beni acquistati dall’azienda ed utilizzati nel processo produttivo, in 
particolare bottiglie (47,9%) e uve-mosto e vino (25,7%). 



Impronta idrica
L’azienda Le Carline s.s.a. presenta, per la verifica di rinnovo della 

certificazione Equalitas, una relazione sull’Impronta idrica, riferita ai dati 

2024, utilizzando come riferimento la norma ISO 14046:2016, che 

analizza le risorse idriche impiegate nella propria attività produttiva.

Secondo lo Standard Equalitas l’Organizzazione deve definire e 
mantenere aggiornati i propri confini organizzativi, adottando 
l’approccio del controllo finanziario o operativo, includendo le sole
operazioni legate al settore vitivinicolo.
Il presente documento illustra, quindi, i risultati del calcolo dell’ 
“Impronta Idrica” o “Water Footprint” dell’organizzazione ed è stato 
sviluppato in modo tale che l’azienda possa:

• fornire elementi utili a confrontare i consumi negli anni a venire, in 
modo che possa
monitorare i risultati dei piani di miglioramento;
• analizzare ed esprimere le quantità percentuali dei consumi nelle 
diverse installazioni aziendali;
• migliorare l’efficienza e diminuire i costi del sistema produttivo, 
valutando attentamente i passaggi di filiera e l’impatto delle singole voci 
analizzate;
• diminuire l’impatto ambientale attraverso una migliore conoscenza 
delle ripercussioni della filiera;
• diminuire, a cascata, l’impatto ambientale dei fornitori di materiali: 
essi devono infatti essere stimolati a fornire i dati dell’impronta idrica 
dei loro prodotti, quindi a migliorare i loro processi;
• aumentare la sensibilità aziendale verso la tematica del consumo e 
inquinamento delle acque;
• acquisire informazioni utili per dimostrare la propria attenzione alle 
tematiche ambientali e proporre una comunicazione credibile e dunque 
anche migliorare l’immagine Aziendale verso l’esterno, informando tutti 
coloro che hanno relazioni con l’Azienda.
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Approccio metodologico:

Il presente studio valuta la Water footprint (WF) di Organizzazione di 
un’azienda vitivinicola adotta un approccio LCA; l’Analisi del ciclo di vita 
è un metodo scientifico standardizzato per lo studio sistematico dei 
flussi (es. massa ed energia) associati al ciclo di vita di uno specifico 
prodotto, una tecnologia, un processo produttivo (ISO, 2006c). 
Quando si porta avanti un’analisi del ciclo di vita si tiene conto di tutte le 
fasi del processo, incluse l’acquisizione delle materie prime, la 
lavorazione, la distribuzione, l’utilizzo e la dismissione finale. 

Uno studio LCA viene suddiviso in quattro fasi di valutazione:
1. Definizione dell’obiettivo e del campo di applicazione:

descrive il problema e definisce obiettivi e mete dello studio. 
Devono essere definiti all’inizio dello studio, prima che qualsiasi 
dato venga raccolto

2. Inventario del ciclo di vita:
quantificazione degli input e output dei flussi di massa ed energia e
le emissioni nell’ambiente;

3. Valutazione dell’impatto del ciclo di vita:
definizione di una lista di categorie di impatto e valutazione dei 
potenziali effetti umani ed ecologici;

4. Interpretazione dei risultati:
interpretazione di tutte le scelte, assunzioni e risultati analitici e 
valutazione delle incertezze.

In questo studio è stato usato il foglio di calcolo prodotto da Desam 
Ingegneria e Ambiente, uno strumento professionale utilizzato per 
raccogliere, analizzare dati e monitorare la sostenibilità di un prodotto o 
processo industriale, a livello di organizzazione. Esso opera secondo una 
metodologia caratterizzata dalla scelta dei fattori di emissione, specifici 
dei prodotti, o a quelli più appropriati per un’azienda vitivinicola. Le 
singole operazioni costituiscono dei sottosistemi il cui impatto può 
essere studiato separatamente da quello dell’intero sistema. Tale 
flessibilità permette le simulazioni.
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necessarie per gli studi di sensitività e per ipotizzare miglioramenti dei 
rendimenti del sistema in esame.
Il software è dotato di una versione completa e recente della base dati 
di inventario di ciclo di vita Ecoinvent 3.12, database contenente dati 
internazionali di inventario del ciclo di vita industriale 
sull'approvvigionamento energetico, l'estrazione delle risorse, la 
fornitura di materiali, i prodotti chimici, i metalli, l'agricoltura, i servizi di 
gestione dei rifiuti e i servizi di trasporto.
Il database Ecoinvent è una fonte di dati conforme per gli studi LCA e le 
valutazioni basate su ISO 14040 e 14044. È una fonte di dati molto 
trasparente e coerente, il quale viene fornito come processo di unità e 
processo di sistema aggregato.
Per i processi non inclusi nel database Ecoinvent, si è fatto ricorso al 
database AGRIBALYSE 3.2, al fine di garantire una copertura completa e 
rappresentativa dei dati necessari all’analisi.

Il calcolo effettivo degli impatti, una volta che sono stati raccolti tutti i 
dati necessari, è stato effettuato attraverso il foglio di calcolo di Desam 
Ingegneria e Ambiente, che consente di ottenere un valore finale per 
ciascuna delle categorie di impatto individuate per la descrizione 
dell’impronta idrica. I risultati saranno espressi anche in riferimento 
all’unità funzionale costituita dai litri di vino prodotti dall’azienda (valore 
riportato nella descrizione generale, paragrafo 2.2).

Risultati:

La seguente tabella riporta i risultati dell’impronta idrica aziendale per 
tutte le categorie di impatto
considerate. I risultati sono inoltre rapportati con l’unità funzionale data 
dai litri di vino prodotti in
azienda nel 2024.
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Di seguito si riportano il grafico e la relativa tabella, che illustrano il 
contributo di ciascun processo alle diverse categorie di impatto 
individuate.
Le seguenti attività sono state raggruppate nella categoria “Gestione 
agronomica”: uso di fertilizzanti azotati (espresso come N), uso di 
fertilizzanti organici, sovescio, produzione di fertilizzanti fosfatici (come 
P₂O₅) e potassici (come K₂O), nonché l’impiego dei principi attivi di
erbicidi, insetticidi e fungicidi.
La categoria “Combustibili” include sia gli impatti legati all’utilizzo sia 
quelli relativi alla produzione, comprendendo il riscaldamento e 
l’autotrazione.
L’ ”acquisto di uve e vino” include anche gli impatti associati al loro 
trasporto, così come la produzione dei rifiuti. I materiali enologici e di 
packaging, invece, sono stati considerati separatamente, al fine di 
valutarne in modo più specifico il contributo agli impatti complessivi.
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Nella maggior parte degli indicatori analizzati, la categoria che risulta 
maggiormente impattante è quella dei combustibili. A questa si 
affiancano contributi rilevanti derivanti dall’acquisto di uve e
vino, dai materiali per il confezionamento e, infine, dalla gestione 
agronomica.
Per quanto riguarda l’indicatore di Water Scarcity, emerge chiaramente 
come la principale fonte di impatto sia rappresentata dall’acquisto delle 
uve. Questo risultato è legato all’elevato fattore di emissione associato 
a tale materia prima, dovuto alla forte dipendenza della coltivazione
dall’irrigazione e quindi dall’utilizzo intensivo della risorsa idrica. In 
seconda posizione si collocano i materiali di confezionamento, 
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con un impatto particolarmente influenzato dall’impiego di bottiglie
in vetro, la cui produzione richiede ingenti quantitativi d’acqua.
Nel caso dell’indicatore di Aquatic Acidification, si evidenzia un 
contributo significativo da parte dei prodotti enologici e dei detergenti 
acquistati, che arrivano a rappresentare fino al 44,30% dell’impatto 
complessivo. Tale risultato è principalmente attribuibile alle sostanze 
chimiche impiegate nella produzione di questi prodotti, utilizzati 
durante le fasi di lavorazione in cantina.
Seguono, in termini di rilevanza, i combustibili (25,59%) e la gestione 
agronomica (22,72%). Analizzando l’ecotossicità in acque dolci, l’impatto 
maggiore deriva dall’acquisto di uva e vino (37,67%), seguito dai 
materiali di confezionamento (22%). La gestione agronomica e i 
combustibili presentano contributi simili, attestandosi entrambi intorno 
al 17%.

Il presente studio fornisce una visione complessiva di quelli che sono i 
contributi della filiera alla impronta idrica aziendale. I valori percentuali 
ricavati costituiscono un punto di riferimento su cui basare le valutazioni 
negli anni futuri.
L’analisi degli indicatori ambientali evidenzia come gli impatti 
dell’azienda siano distribuiti su più fasi della filiera, con una 
predominanza legata ai consumi di combustibili fossili e agli input di
produzione. In particolare, i combustibili utilizzati nel riscaldamento e 
nell’autotrazione rappresentano la principale fonte di impatto in 
numerose categorie, segnalando una forte incidenza delle attività 
energetiche sia in ambito agricolo che di cantina.
Accanto a questi, emergono in modo significativo anche gli impatti 
associati all’acquisto di materie prime (uve e vino) e dei materiali di 
confezionamento, che risultano determinanti soprattutto per
specifici indicatori come il Water Scarcity e l’eutrofizzazione. 
Questo evidenzia come una parte rilevante degli impatti sia indiretta e 
legata alla filiera di approvvigionamento, oltre che alle attività
dirette aziendali.
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Alla luce dei risultati, si suggeriscono una serie di indicazioni utili alla 
azienda per la riduzione globale dei valori della propria impronta idrica:

• Ottimizzazione dei consumi dei combustibili, introduzione di 
tecnologie più efficienti e progressiva transizione verso fonti 
energetiche rinnovabili, al fine di ridurre gli impatti trasversali su più 
categorie ambientali;
• Gestione sostenibile della supply chain (uve e vino): selezione di 
fornitori con pratiche agricole a minore intensità irrigua e minore 
utilizzo di input chimici, promuovendo approcci più sostenibili;
• Ottimizzazione del packaging tramite l’utilizzo di materiali riciclati o 
alternativi e ridurre al minimo gli sprechi di questi materiali, in modo da 
mitigare impatti rilevanti su risorsa idrica ed eutrofizzazione;
• Limitare il più possibile l’uso di fertilizzanti e fitofarmaci in vigneto, 
promuovendo un’agricoltura di precisione volta alla riduzione di 
fenomeni di acidificazione ed ecotossicità;
• Valutazione di alternative enologiche e detergenti a minore impatto 
ambientale e razionalizzazione dei consumi.

Nel complesso, i risultati suggeriscono che le strategie più efficaci 
dovrebbero combinare interventi interni (efficienza energetica e 
gestione dei processi) con azioni lungo la catena di fornitura, dove si
concentra una quota rilevante degli impatti. Un approccio integrato, 
supportato da criteri di sostenibilità negli acquisti e da investimenti in 
innovazione, rappresenta quindi la leva principale per il miglioramento 
delle performance ambientali aziendali.
È auspicabile che l’Azienda perseveri sulla strada di un metodo di 
produzione virtuoso e che giudichi la progressione delle abilità 
dell’intero team di lavoro, attraverso un’applicazione periodica del
calcolo dell’impronta idrica. 
La prosecuzione nel tempo dell’indagine permetterà all’azienda di
confrontare le proprie performance ambientali in relazione ai consumi 
idrici in anni diversi al fine di programmare continui interventi 
migliorativi.



Premio Ecofriendly

La Guida Vinibuoni d’Italia, ogni anno, segnala le aziende impegnate in 
progetti green, evidenziandole con icone specifiche a fianco del nome 
dell’azienda.
Il premio, in collaborazione con partner storici come Repower, punta 
sulla diffusione non solo della fornitura elettrica da fonti rinnovabili, ma 
anche sul forte sostegno dato alle soluzioni di ricarica, evidenziata 
tramite la segnalazione in guida delle cantine che offrono questo 
servizio. Ora troverete, infatti, presso la nostra azienda, alcune 
colonnine di ricarica per bici elettriche.

36



L’impegno 
sociale

37



L’impegno sociale

Crediamo che la nostra attività imprenditoriale, per potersi qualificare 
come eticamente responsabile, debba perseguire modelli di lavoro che 
rispettino e salvaguardino i diritti umani, il benessere delle comunità, 
promuovendo lo sviluppo umano in modo equo e sostenibile. 

In coerenza con la nostra visione etica, le iniziative, le comunicazioni e i 
rapporti con tutti i soggetti coinvolti nella nostra filiera sono 
caratterizzati da correttezza, coerenza, lealtà e reciproco rispetto, 
elementi essenziali della nostra gestione aziendale. 

I nostri lavoratori
La nostra azienda è condotta da 4 soci, i componenti della famiglia 
Piccinin, con 4 dipendenti, tutti a tempo indeterminato. 
Nel 2025 sono stati assunti due nuovi dipendenti, di cui uno che al 
momento dell’assunzione aveva 25 anni e si è concluso il rapporto di 
lavoro determinato con una dipendente.
Il calcolo del turnover complessivo porta a un risultato del 75%. 
Mediamente, un turnover del personale complessivo è considerato 
“positivo” se inferiore al 5% ed è considerato “negativo” quando è 
superiore al 15%. Siamo consapevoli che con un organico molto piccolo 
come il nostro, anche pochi movimenti incidono parecchio sulla 
percentuale. Le Carline ha quindi deciso di intraprendere strategie e 
iniziative volte alla riduzione del turnover. 
Ad esempio:

• Investimenti nella formazione dei collaboratori. L’aggiornamento e 
l’acquisizione di nuove competenze potranno aumentare la loro 
motivazione, perché offrono agli individui nuove prospettive di 
crescita personale e professionale.

• Ascoltare le esigenze di tutto il personale. Bisogna dare importanza 
alle opinioni delle risorse e tenere conto delle loro esigenze 
professionali e personali. 
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• Riconoscere i traguardi raggiunti. È importante riconoscere ai propri 
collaboratori i traguardi conseguiti, per incentivarli a mantenere alta 
la qualità del lavoro e la produttività.

Condividiamo con i nostri dipendenti un Codice Etico basato sul principio 

fondamentale dell’onestà che risulta essere l’aspetto cardine di tutte le 

attività da noi intraprese. 

I nostri dipendenti sono assunti sulla base di parametri oggettivi quali 

esperienza, formazione e abilità personali in base al ruolo che verrà 

svolto in azienda, con contratti regolari (CCNL per impiegati e operai 

agricoli) e il livello contrattuale è coerente con la mansione svolta.

Come previsto dalla legislazione italiana, Le Carline è in regola con tutti 

gli adempimenti ed i versamenti previdenziali, assistenziali ed 

assicurativi, nonché con tutti gli obblighi previsti dalla normativa 

vigente.

In coerenza con la nostra visione etica, intendiamo sviluppare il valore di 
ogni persona, rispettandone l’integrità fisica, culturale e morale, oltre ad 
offrire uguali opportunità per lo sviluppo delle persone proteggendone 
la privacy. 
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GDPR Tutela della privacy e dei dati personali
A tal proposito Le Carline ha elaborato il documento di «Analisi dei rischi 
nel trattamento dei dati personali».
In base all’art. 32 del GDPR il Titolare del trattamento dei dati personali è 
chiamato a mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per 
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio.
Un rischio è una combinazione delle conseguenze che potrebbero 
derivare dal verificarsi di un evento indesiderato e dalla probabilità del 
verificarsi dell'evento. La valutazione del rischio quantifica o descrive 
qualitativamente il rischio e consente al titolare di stabilire le priorità dei 
rischi in base alla gravità percepita o ad altri criteri stabiliti.
La valutazione del rischio determina il valore delle risorse informative, 
identifica le minacce e le vulnerabilità applicabili che esistono o possono 
esistere, identifica i controlli esistenti e i loro effetti sul rischio 
identificato, determina le potenziali conseguenze e, infine, dà la priorità ai 
rischi derivati e li classifica rispetto i criteri di valutazione del rischio 
stabiliti nella costituzione del contesto. La sicurezza dei dati personali e 
delle informazioni sono rivolte alla preservazione della loro riservatezza, 
integrità, disponibilità e autenticità.
Considerando le principali aree a rischio in termini di sicurezza dei dati 
(risorse tecnologiche e di rete, processi e procedure connessi al 
trattamento dei dati, soggetti e persone coinvolte nel trattamento dei 
dati e il settore di attività dell’azienda), la valutazione complessiva della 
probabilità di accadimento di minacce per la sicurezza dei dati è risultata 
bassa.

Oltre a quella dei propri lavoratori, l’azienda deve garantire, secondo Il 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), a tutti i soggetti coinvolti 
nell’attività aziendale, principalmente clienti e fornitori, la corretta tutela 
e gestione dei dati personali degli stessi.
Il Regolamento prescrive che il trattamento di dati personali avvenga:
- nel rispetto di principi di necessità e liceità e che riguardano la qualità 

dei dati;
- informando preventivamente e adeguatamente gli interessati (art. 13);
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- chiedendo preventivamente il consenso;
- rispettando, se si trattano dati sensibili o giudiziari, le prescrizioni 

impartite dal Garante nelle autorizzazioni;
- adottando le misure di sicurezza idonee a preservare i dati da accessi 

ed utilizzazioni indebite.

Ai fini della protezione dei dati personali, Le Carline ha identificato le 
figure che a diverso titolo possono trattare i dati, definendo 
chiaramente le rispettive attribuzioni: quelle del titolare e dell’incaricato 
del trattamento, oltre a quella del medico competente, correlata al 
trattamento dei dati dei lavoratori in materia di igiene e sicurezza nel 
luogo di lavoro.

Le Carline garantisce ai lavoratori, clienti e fornitori, il diritto di essere 
informati sulla gestione dei propri dati personali, attraverso 
l’Informativa Privacy.

Le Carline si impegna a garantire che tutti i lavoratori siano pienamente 
consapevoli dei diritti e doveri derivanti dal loro
contratto di lavoro, svolgendo periodicamente attività di 
sensibilizzazione e informazione riguardo alle principali novità in materia 
di diritto del lavoro e responsabilità sociale. 
Le Carline non utilizza lavoratori con età inferiore ai 18 anni. 
Non è ammessa nessuna discriminazione nell’assunzione, nella 
retribuzione, nell’accesso alla formazione, nella promozione, nel 
licenziamento, in base a sesso, età, religione, origine etnica e 
nazionalità, disabilità, appartenenza a organizzazioni dei lavoratori, 
opinioni politiche, orientamento sessuale, stato civile, responsabilità 
familiare o qualunque altra condizione da cui possa derivare 
discriminazione. In ogni caso, mettiamo a disposizione dei nostri 
dipendenti uno strumento di segnalazione che consente loro di 
esprimersi liberamente in merito a opinioni e suggerimenti 
garantendone al tempo stesso il completo anonimato.
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L’azienda garantisce che gli elementi che compongono i salari e le 
indennità retributive vengano indicati chiaramente e che gli stessi 
vengano erogati in piena conformità alle leggi vigenti. Sono vietate le 
trattenute illegali o non autorizzate. Le Carline garantisce pari 
retribuzione per donne e uomini. 

L’azienda garantisce ai propri dipendenti un ambiente salubre e sicuro e 
adotta tutte le misure necessarie per la prevenzione di incidenti e danni 
alla salute, nel rispetto del D.Lgs. 81/2008. A tale scopo, “Le Carline” ha: 

• messo in atto un processo di identificazione dei rischi dovuti 
all’attività lavorativa per la sicurezza e la salute dei lavoratori e 
adottato misure atte ad eliminare tali rischi

• redatto un documento di valutazione dei rischi 
• nominato le figure richieste dalla normativa sulla sicurezza
• dotato i locali di segnaletica ed estintori 
• formato tutto il personale sul tema della sicurezza 

Le Carline ha adottato un Modello di Organizzazione volto alla 
prevenzione del rischio di commissione di specifici reati rilevanti, 
principalmente in materia di corruzione, concussione, estorsione e 
appropriazione indebita. Oltre a specifica formazione periodica, 
l’approccio adottato include la procedura per la segnalazione anonima,
da parte di dipendenti e terze parti, di eventuali comportamenti illeciti, 
senza paura di ritorsioni, discriminazioni o azioni disciplinari.

Le Carline monitora l’andamento degli infortuni sul lavoro, considerando 
sia l’indice di frequenza degli stessi, sia l’indice di gravità. Nel 
documento «Monitoraggio Infortuni» viene inoltre stabilità la procedura 
per la gestione dell’infortunio, che prevede la sua identificazione e 
segnalazione, successivamente la sua valutazione, l’ applicazione di 
azioni correttive e preventive ed infine attività di controllo e verifica.
Il numero di infortuni per l’azienda Le Carline, nelle annualità 2020 –
2021 – 2022 – 2023 – 2024 - 2025 è pari a 0.
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Formazione
Riteniamo che la formazione svolga un ruolo chiave nel processo di 

valorizzazione e di crescita dei nostri collaboratori. È un importante 

strumento sia per promuovere l’arricchimento delle competenze

individuali sia per rendere tutti i lavoratori partecipi e consapevoli 

dell’impegno e della strategia aziendale in ambito di sostenibilità. 

Nell’anno 2025 la formazione dei lavoratori è stata mantenuta 

aggiornata, sia sui temi di sicurezza, igiene e sostenibilità, secondo 

l’ultima revisione dello Standard applicativo Equalitas.

In ambito di corsi sulla sicurezza, nel 2025, si sono tenuti i seguenti corsi 

di formazione: 

• Aggiornamento per il rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;

• Aggiornamento corso antincendio e formazione di un nuovo addetto 

antincendio;

• Aggiornamento Preposto;

• Formazione generale e specifica dei lavoratori a rischio medio;

• Formazione sulla conduzione dei carrelli elevatori semoventi

Gli stakeholder della nostra filiera

Promuoviamo e portiamo avanti con tutti i soggetti coinvolti nella
nostra filiera rapporti caratterizzati da correttezza, coerenza, lealtà e
rispetto reciproco.
Abbiamo definito requisiti fondamentali per la valutazione dei nostri
fornitori e la nostra azienda si impegna a raccogliere informazioni
riguardanti il loro approccio alla sostenibilità attraverso la raccolta di
questionari.

43



L’impegno sociale

Sulla base dei dati raccolti attraverso i questionari rivolti ai nostri 
fornitori, possiamo attestare che:

- Il 58% dei nostri fornitori è risultato «eccellente» secondo i parametri 
individuati per la loro qualifica: il fornitore, a seguito dell’indagine 
svolta, si ritiene qualificato e idoneo grazie ad un’elevata attenzione 
per le tematiche sulla sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

- Il  24%  dei nostri fornitori è risultato «buono» secondo i parametri 
individuati per la loro qualifica: il fornitore, a seguito dell’indagine 
svolta, si ritiene qualificato e idoneo.

- Il 18% dei nostri fornitori non ha dato riscontro al questionario
- Nessuno dei nostri fornitori è risultato «insufficiente» secondo i 

parametri individuati per la loro qualifica: il fornitore non rispetta i 
parametri individuati dalla presente procedura e verrà intrapresa 
un’azione correttiva.

La comunità locale

La nostra azienda vuole essere aperta e attenta alle esigenze e alle
opinioni delle persone a stretto contatto con la nostra realtà aziendale.

A questo proposito ci siamo impegnati a distribuire e a raccogliere le
opinioni dei residenti confinanti. Sulla base dei dati raccolti nel 2021
attraverso i questionari rivolti ai nostri confinanti, possiamo attestare
che il loro giudizio sull’impatto che l’azienda esercita sul territorio è
certamente positivo.

Le Carline ha messo a disposizione un modulo, reperibile online, sul sito
aziendale, per comunicare eventuali reclami o suggerimenti, al fine di
migliorare l’efficacia delle politiche di sostenibilità adottate.
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Progetto «SocialAgrinet»

Di particolare rilievo sociale, che ha visto Le Carline come importante 
partner operativo, è il progetto SocialAgrinet, il cui obiettivo è stato 
quello di formare, all’interno di aziende agricole, in particolare 
vitivinicole, la figura del cosiddetto «tutor di mestiere» . 
Tale figura, opportunamente preparata in termini di competenza 
tecnica, normativa, relazionale, organizzativa, andrà ad agevolare gli 
inserimenti socio-occupazionali di soggetti svantaggiati nelle aziende 
agricole, supportando le persone con disagio nelle lavorazioni, con la 
necessaria attenzione ai livelli di competenza professionale, relazionale 
ed educative richiesti dal percorso previsto.
Il settore agricolo è visto come ambito ottimale per l’inserimento socio-
lavorativo di persone con disagio sociale e il progetto ha quindi voluto 
favorire gli inserimenti sociooccupazionali nel settore agricolo e 
sviluppare nuove opportunità occupazionali all’interno delle imprese 
agricole.
I soggetti coinvolti hanno partecipato a percorsi lavorativi specifici 
presso Le Carline, inerenti la gestione del vigneto (potatura, raccolta 
sarmenti, legatura, ecc.).
I principali obiettivi del progetto sono stati i seguenti:
- Creare delle figure adeguatamente preparate nell’ambito 

dell’agricoltura sociale, creando un collegamento tra il mondo no-
profit, i servizi socio-educativi pubblici e privati e le aziende agricole, 
in particolare del settore viticolo;

- Analizzare punti di forza e di debolezza dell’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate presso aziende agricole;

- Mettere a punto un protocollo operativo per l’ottimizzazione 
dell’inserimento di soggetti svantaggiati presso aziende agricole del 
territorio, in cui il “tutor di mestiere” sia centrale;

- Creare nuove opportunità per le aziende agricole coinvolte, 
attraverso l’operatività condivisa del tutor di mestiere: 
soddisfacimento della richiesta di personale esterno in particolari 
periodi dell’anno, incremento della reputazione, creazione di reti di 
aziende agricole-realtà cooperative-servizi sociali;
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- Valutare l’attivazione di possibili percorsi di reinserimento 

occupazionale per le persone svantaggiate coinvolte, con la 
necessaria attenzione ai livelli di competenza, relazionali ed educativi 
richiesti.

- Creare opportunità per i servizi socio-sanitari pubblici e privati 
(Cooperative sociali): attivazione di pratiche e processi abilitanti ed 
inclusivi per diverse tipologie di utenti; diversificazione e 
personalizzazione delle opportunità di cura e reinserimento 
lavorativo; verifica delle possibilità di utilizzo più efficiente del 
personale dipendente delle Cooperative Sociali (soci svantaggiati), in 
periodi dell’anno in cui altre attività richiedono minori risorse di 
manodopera.

- Informare adeguatamente sull’efficacia dei percorsi attuati presso 
altre imprese agricole e diffondere i risultati del progetto presso 
amministrazioni e cittadinanza. 

- Attuare un piano di comunicazione delle attività e dei risultati del 
progetto attraverso sito web dedicato, social network, comunicati 
stampa, newsletter.
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Progetto «Adotta una vigna con AIS Veneto – dalla barbatella al 
vino nel segno della solidarietà e della formazione»

Le Carline ha collaborato con la Fattoria Sociale Casa di Anna e  
l'Associazione Italiana Sommelier Veneto per sostenere questo 
progetto educativo e solidale che ha il duplice obiettivo di sostenere 
l’inclusione sociale attraverso l’inserimento al lavoro di persone disabili 
o con problemi giudiziari e diventare percorso di formazione per i 
Sommelier, che avranno la possibilità di vedere le fasi di crescita della 
vigna, dalla barbatella fino al vino.
Con Adotta una vigna verrà piantato all’interno della fattoria sociale un 
vigneto di muscaris, una varietà PIWI. Gestita da persone fragili, la vigna 
costituirà anche una palestra per la formazione teorica e pratica dei 
Sommelier, che potranno essere parte attiva nella coltivazione delle 
piante. I soci AIS che aderiranno all’iniziativa potranno così vedere nel 
corso del tempo il ciclo di vita della vite attraverso le webcam installate 
nel vigneto, osservarne la crescita e avere accesso al giardino delle erbe 
aromatiche per studiare sul campo oltre cento aromi naturali e ampliare 
così la loro biblioteca olfattiva. Nei primi tre anni la vigna non sarà 
ancora produttiva, ma i donatori avranno accesso a tre degustazioni di 
vini e prodotti tipici all’interno di Casa di Anna, una per ogni annata. 
Quando la vite inizierà a dare i suoi frutti, dal quarto anno in poi, gli 
aderenti al progetto potranno ritirare tre magnum del loro vino solidale 
vinificato da Le Carline.
Con il progetto Adotta una vigna si conferma la volontà dell’azienda Le 
Carline di essere protagonista di iniziative solidali, contribuendo alla 
nascita di un vino «inclusivo».
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Progetto «Klick’s on Ways»

Klick’s on Ways è un progetto rivoluzionario di promozione del turismo 
lento, che porta persone a mobilità ridotta, ogni anno, a viaggiare in 
autonomia attraverso le regioni italiane, vivendo tutti gli aspetti 
dell’avventura, dalle scomodità alle forti emozioni. 
L’edizione 2023 ha avuto inizio il 19 maggio da Negrar di Valpolicella (VR) 
fino a raggiungere Motta di Livenza (TV) il 26 maggio, per un percorso 
totale di 330 km. Durante il tragitto, hanno visitato due importanti Unità 
Spinali, per portare speranza e coraggio alle persone con lesioni 
midollari. 
I protagonisti sono un gruppo di viaggiatori con esigenze specifiche di 
mobilità, che hanno attraversato il Veneto a bordo di carrozzine 
elettriche, accompagnati da uno staff di assistenza logistica, volontari, 
addetti ai social media, videomakers ed amici sostenitori. 
Oggi, venerdì 26 maggio, abbiamo avuto il grande piacere di ospitare 
questo gruppo di amici presso la nostra azienda, da sempre totalmente 
accessibile, senza barriere architettoniche, quale tappa del loro lungo 
cammino. Insieme a noi, ad accoglierli, erano presenti i sindaci di 
Pramaggiore, Fausto Pivetta e di Annone Veneto, Victor Luvison, oltre 
all’europarlamentare Rosanna Conte. I ragazzi ci hanno raccontato di 
aver scoperto una terra ricca di accoglienza, bellezza e accessibilità e 
proprio in merito a quest’ultimo punto, le amministrazioni si sono 
impegnate a valutare le criticità del proprio territorio per garantire un 
tessuto infrastrutturale e ricettivo che consenta al più ampio numero 
possibile di persone di godere delle bellezze del nostro Paese senza che 
i loro bisogni specifici costituiscano delle difficoltà. 
Questo importante progetto è promosso da Free Wheels, 
un’organizzazione di volontariato, che si propone di incentivare lo 
sviluppo dell’indipendenza fisica e sociale di persone con specifici 
bisogni, promuovendo il viaggio lento, accessibile per tutti. 
L’associazione, diventata ormai un punto di riferimento internazionale 
sul tema dell’accessibilità, organizza ogni anno numerose giornate di 
cammino su strade e sentieri e anima numerose iniziative promozionali. 
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Progetto «Klick’s on Ways»

Oltre ad aver ideato l’iniziativa, segue tutti gli aspetti organizzativi, 
compiendo sopralluoghi per verificare la percorribilità delle tappe, 
testare l’accessibilità delle strutture e tracciare eventuali vie alternative. 
Importante partner del progetto è l’azienda austriaca Klaxon Mobility, 
che fornisce indispensabile supporto tecnico per lo strumento che dà il 
nome all’iniziativa: il Klick. 
Collegando il Klick alla carrozzina, la si dota di un motore elettrico green 
che rende gli spostamenti più 
veloci e meno disagevoli. Le batterie possono durare da 25 km fino a 50 
km, a seconda del modello e del tipo di percorso affrontato. 
Siamo stati testimoni di un viaggio nel quale, citando uno dei ragazzi “la 
ricchezza di esperienze, di condivisione, di amicizia e di libertà, ha superato 
di gran lunga le difficoltà incontrate” e speriamo di aver dato il nostro 
piccolo contributo per far sì che accessibilità diventi sinonimo di 
accoglienza enoturistica e non di disabilità. 
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Progetto «Crehacktivity 2023»

Nell’ambito del «Piano di intervento in materia di politiche giovanili  -
Reti territoriali per i giovani veneti», Le Carline ha aderito al progetto 
«Crehacktivity». A maggio 2023 si è tenuto un evento di 
“contaminazione delle idee” in cui aziende, enti, studenti universitari e 
studenti del quarto e quinto anno degli istituti di scuola superiore hanno 
condiviso visioni e spunti innovativi focalizzandosi su un obiettivo di 
estrema attualità, ossia creare una nuova cultura dell’agricoltura 
sostenibile nel Veneto Orientale.
L'obiettivo è incentivare i residenti dei comuni del Veneto
Orientale e i turisti a conoscere e consumare prodotti agricoli a km 0.
La sfida è quella di ideare nuovi modelli di business, tramite 
l’introduzione di tecnologie e approcci innovativi, anche attraverso 
l’utilizzo di nuovi canali di comunicazione, che favoriscano la vendita e il 
consumo di prodotti a km 0, aumentando la visibilità dei piccoli
agricoltori e promuovendo la produzione locale.

Si tratta di un’iniziativa che ha lo scopo di coinvolgere le nuove 
generazioni nei processi sociali ed eco-nomici del territorio, 
riconoscendo loro il ruolo di veri protagonisti dei processi di innovazione 
e di risorsa indispensabile nella definizione delle nuove politiche di 
sviluppo del territorio. Una grande occasione di incontro, confronto e 
lavoro di gruppo.

È un concorso a premi in cui diversi team di partecipanti lavorano in 
gruppo su una sfida aziendale all’in-terno delle tematiche proposte, 
adottando un approccio di design thinking multidisciplinare, con 
l’obiettivo di sviluppare e proporre idee innovative circa nuovi prodotti 
o servizi, con il supporto del personale dell’azienda ed enti partecipanti 
e con il supporto di tutor esperti. È un processo che si compone di 
diverse tappe (si veda al paragrafo “TIMELINE”) e si conclude con un 
evento finale in cui le idee vengono ulteriormente sviluppate. Infine, i 
progetti realizzati dai team verranno presentati alla giuria e ad una 
platea composta da concittadini, imprese, istituzioni, giornalisti e 
stakeholder locali. 50



L’impegno 
economico

51



L’impegno economico
Le Carline attua pratiche commerciali eque stabilendo accordi e 

instaurando un dialogo trasparente tra le parti interessate, oltre ad 

adottare strumenti per la gestione responsabile dei dati sensibili e della 

privacy di fornitori, lavoratori e di tutti i soggetti coinvolti.

Dall’analisi del bilancio aziendale abbiamo potuto individuare le voci di 

costo relative alla sostenibilità ambientale, sociale e nell’ambito della 

produzione, al fine di avere sempre sotto controllo gli impegni e gli 

investimenti economici.

La nostra volontà è quella di portare avanti gli obiettivi prefissati e di 

impegnarci nella promozione e gestione di tutte le attività attraverso 

l’ottimale organizzazione delle risorse aziendali, il dialogo, la condivisione 

e la verifica costante dei risultati ottenuti. 

Nell’ottica di una gestione maggiormente sostenibile dell’azienda, Le 
Carline ha redatto un «Piano di gestione e riduzione degli sprechi» , volto 
ad individuare i materiali di scarto o i sottoprodotti della propria attività 
che possono essere riutilizzati, per contribuire a rendere l’economia 
aziendale più sostenibile e a salvaguardare le risorse.
Durante il processo di vinificazione, infatti, vengono generati scarti 
enologici che possono diventare una risorsa preziosa ed una materia 
prima utilizzabile in campo alimentare: la vinaccia e le fecce.
L’azienda Le Carline negli anni ha conferito parte della vinaccia a una 
distilleria e parte l’ha smaltita in campo, come fertilizzante, a seguito di 
comunicazione di tale operazione all’autorità competente (MIPAAF).
Per la vendemmia 2024, Le Carline ha conferito tutta la vinaccia ad una 
distilleria.

Le Carline, in linea con quanto previsto dal D. Lgs. 231/2001, ha definito il 
documento «Politiche e Procedure di comportamento etico», 
contenente le misure adottate per prevenire e contrastare i reati previsti 
dal decreto: corruzione, concussione, estorsione, appropriazione indebita 
e la falsificazione di informazioni e di dati.
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Prossimi obiettivi e piani di miglioramento
Ci vogliamo impegnare a migliorare la nostra sostenibilità sia in termini di 
buone prassi che di risultati ottenuti dagli indicatori attraverso la definizione 
di alcuni obiettivi che ci proponiamo di raggiungere per l’anno 2026:

OBIETTIVO
COME RAGGIUNGERE 

L’OBIETTIVO
TEMPISTIC
HE

AMBITO: INNOVAZIONE DI PRODOTTO

Dare visibilità al Lison Classico DOCG, 

denominazione specifica della nostra 

zona di produzione, costruendo una 

Comunità del Cibo che ne valorizzi la 

storia, l’identità e l’innovazione. 

Incentivare la filiera corta e sostenere 

i produttori e ad ampliare la

conoscenza e valorizzazione di questo 

vino, rendendolo non solo un 

riferimento per il territorio, ma per 

l'intero settore vitivinicolo italiano.

Progetto di cooperazione 
LISON CLASSICO IDENTITA’ 
DI UN TERRITORIO

31/12/2026

AMBITO: COMMERCIALE

Rafforzare la nostra presenza 

commerciale in nuove catene GDO

Stabilire nuovi contatti 
commerciali e di business

31/12/2026

Partecipazione a nuove fiere estere in 

collaborazione con il Biodistretto

Biovenezia

Adesione al progetto «Bio
on the move»

31/12/2026

AMBITO: CANTINA

Gestione, ottimizzazione e 
valorizzazione dei vitigni resistenti 
PIWI, attraverso prove di 
microvinificazione

Sviluppo di soluzioni 
innovative per l'evoluzione 
del sistema vitivinicolo 
veneto VITIVOLUTION

31/12/2027
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AMBITO OBIETTIVO COME ATTUARE 

L’OBIETTIVO
TEMPISTICHE

AMBITO: VIGNETO

Implementazione di tecnologie 

avanzate nella gestione delle malattie 

nel settore vitivinicolo, basate 

sull'intelligenza artificiale 

Adesione al Progetto AI-
GRAPE Sostegno della 
digitalizzazione della 
viticoltura per
la prevenzione dei 
parassiti nell’area 
transfrontaliera Italia-
Slovenia

31/12/2026

Raccolta dati e rilevamenti in campo 

sulle malattie della vite e 

organizzazione di incontri divulgativi

Adesione al Bando C.S.R. 

2023-2027 Regione 

Veneto – Intervento 

SRG01 “Progetto EYE ON 

VINE”

31/12/2028

Installazione di stazioni meteo in 

campo per rilevare lo stress idrico 

delle piante e organizzazione di 

convegni formativi.

Adesione al Bando  C.S.R. 

2023-2027 Regione 

Veneto – Intervento 

SRG01 “Progetto VIVIS”

31/12/2028

Adozione di pratiche viticole a basso 
impatto ambientale, nello specifico 
l’impiego di vitigni resistenti PIWI, per 
la conservazione delle risorse e 
dell'ecosistema. 

Adesione al Progetto 
PIWI – E.V.O.

31/12/2028
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Conclusioni 

Con la realizzazione di questo documento abbiamo voluto informare e 
rendere pienamente consapevoli i soggetti coinvolti nella filiera rispetto 
alla nostra produzione e alla tutela e salvaguardia della sostenibilità, in 
tutte le sue forme. 
Questo bilancio ha infatti toccato tutti gli aspetti e gli indicatori in 
conformità allo Standard Equalitas: sostenibilità dei processi aziendali 
lungo l’intera filiera produttiva, dal vigneto all’imbottigliamento, 
avvalendosi di tecnologie che consentano di monitorare e ottimizzare gli 
impatti ambientali, sociali ed economici, con particolare attenzione verso 
le risorse umane e la loro tutela e valorizzazione.
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